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Eccellenza 

I paradigmi tradizionali del business sono 

superati? 

risorse capacità 

Contesto organizzativo 

COMPETENZE DISTINTIVE 

ECONOMIA DI VELOCITA’’ 

Eccellenza = 

…Si sono solo evoluti 
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In cosa consiste la capacità organizzativa? 

Competenze 

A mantenere un equilibrio… 

Informazioni, esperienze, 
relazioni 

Stock di 
conoscenze 

Capitale umano 

Skills, conoscenze, 
competenze 

 

Capitale sociale 

Relazioni e 
convenzioni che 
legano le persone 

 

Capitale 
Organizzativo 

Processi, regole, 
routine 

Flusso di 
conoscenze 

Create dentro l’ìmpresa, 
acquisite, trasferite, rese 
operative 

Ma dove si formalizzano e strutturano le 

conoscenze, le esperienze e le relazioni? 

Contenitore di 

Dati o segni 

Chiave interpretativa di un 
significato, sociale o di business. 

 

Espressione 
delle conoscenze 
e delle 
competenze 
delle persone 

Social Web 

Documenti 

cartacei ed 
elettronici Audio files 

Video files 

“documento” “informazione” 



Pag. 3 

A volte non si formalizzano..serve “catturarle” 

Ci sono 5 modi efficaci per togliere valore alle 

informazioni, nel tempo 

 Focalizzarsi “sulla soluzione” ed implementarla in maniera indifferenziata lungo 
l’organizzazione 

 

 Non rilevare ne’ riconsiderare nel tempo i reali fabbisogni informativi nei processi, 
eventualmente rivisti in funzione delle nuove e più opportune modalità di lavoro 

 

 Non stimolare una partecipazione attiva degli utenti nel processo di diffusione degli 
strumenti e “dimenticarsi di loro” nel disegno delle soluzioni 

 

 Attivare soltanto sui progetti dal ROI “sicuro” e perfettamente misurabile.. non c’è solo 
quello per valutare un investimento 

 

 “Impantanarsi” nelle fasi di analisi e pianificazione di progetti “faraonici” di Information 
Management 
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Basta dimenticarsi di una o più delle tre 

dimensioni di valore dell’informazione 

La dimensione ORIZZONTALE…l’efficienza 
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Individuazione 

Estrazione 

Formalizzazione 

Strutturazione 

Socializzazione 

Combinazione 

Molti processi di business critici non sono completamente efficienti 
perché diverse fasi si svolgono ancora in modalità manuale, 
soprattutto per quanto riguarda gli scambi informativi supportati 
da passaggi documentali e/o di informazioni residenti su supporti 
non nativamente elettronici o con standard non interoperabili. 

 

L’80% delle informazioni rilevanti per prendere una decisione 
efficace si trova dentro documenti, testi e allegati e-mail, 
registrazioni audio, video, riviste…” 

 

“sommersi dal diluvio di informazioni ciò che manca sono i 
meccanismi di comprensione necessari a farvi fronte ” 

 

 

 

Perché non basta estrarre segni… 

…servono i significati 
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Ad esempio decidere informati e “real time” 

è una questione di significati 

LOGICHE E STRUMENTI 

PROPRI DELLA BI 
Approccio analitico 

Costruzione di modelli strutturati 

(es star schema) 

Rilevazione di dati/informazioni 

su fatti/dimensioni rilevanti 

APPROCCIO DETERMINISTICO 

NEL DISEGNO DELLE SOLUZIONI 

 

LOGICHE E STRUMENTI 

PROPRI DEL MANAGEMENT 

DELLE INFORMAZIONI 
Rappresentazioni semantiche 

dei domini di conoscenza 

Elevata reattività delle interfacce utente 

Alta frequenza dei feed back per la revisione 

del modello informativo/decisionale  

Attenzione alla dinamica degli eventi rilevanti 

Punti di consistenza informativa 

APPROCCIO PROBABILISTICO  

NELLA PROGETTAZIONE  

DEGLI AMBIENTI 

 
 

 

 

S
T

R
U

T
T

U
R

A
Z

IO
N

E
 

d
e

c
is

io
n

i 

 

+ 

- 

(minime e dirette 

 interrelazioni tra eventi 

Poche fonti e/o formati 

Coinvolti – bassa dinamicità) 

hard soft 

(labili e indirette 

interrelazioni tra eventi 

Molte fonti e formati coinvolti 

Alta dinamicità) 

TIPOLOGIA fonti 

E anche se oggi i driver di un progetto di DM 

possono sembrare anche molto diversi tutti 

hanno a che fare con i significati 

COMPRENSIONE 

RILEVANZA 

“SCOPERTA” 

TRACCIABILITA’ 

TRASPARENZA 

OPPONIBILITA’ 

CONSERVAZIONE 

RAZIONALIZZAZIONE 

COMPLIANCE 

STANDARD 

PRIVACY 

ARCHIVIAZIONE 

MISURABILITA’ 

ACCESSIBILITA’ 

STRUTTURAZIONE 

… 
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(C.Egbu, K. Botterill, Information Technology for knowledge management: their usage and 
effectiveness, august 2002 - http://www.itcon.org/2002/8/) 

 

 

Perché informazioni processi e persone sono 

sempre al centro del business 

E gli strumenti tecnologici sono solo abilitanti,  

ma per carpire i significati ci vuole una “vision”, 

sistemica e “enterprise” 

Process 

Content 

People 

http://www.itcon.org/2002/8/
http://www.itcon.org/2002/8/
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Molteplici strumenti da valutare per “integrare 

l’informazione nel processo” e soddisfare i 

destinatari delle informazioni 

 Web content management 

 Document management 

 Digital Asset Management 

 Process Management 

 Collaborations 

 Enterprise portals 

 Search, classification.. 

 Record Management 

 Learning systems and Learning Content 
Management Systems 

 … 

 

 

La metafora del bucato… 

Informazione 

Processo di 
ricerca, 
organizzazione, 
elaborazione e 
sintesi dei dati e 
delle informazioni 
(strutturate e non) 

Dati e informazioni 

di diversa natura 

Skills e 
competen
ze 
individuali 

Processi 

organizzativi 

Interrelazioni, 

Flussi di 
comunicazion
e 

Contesto/relazione 

Assetto organizzativo: 
definizione delle variabili 
macro e micro strutturali e 
dei meccanismi operativi 

Cultura aziendale 

Assetto 
interorgan
izzativo 

Ambiente esterno 

IT Organizzazione 

Ma non bastano da soli per attuare strategie di 

generazione, sviluppo e finalizzazione di un 

contesto informativo “rilevante” (…) 
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Per operare e decidere, tutti i formati 

dell’informazione si fondono entro un contesto 

User e Process centered, non solo con 

“strumenti”. 

Esternalizzazione 

Data e Content 
Analitycs 

Data e Text Mining 

Search&Retrieval 

Internalizzazione 

Intelligence 

Learning 

Combinazione 

Personal Workplace 

Information Integration 

Socializzazione 

Collaboration 

Process Management 

Portals 

 

I fattori abilitanti 

I processi organizzativi 
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A   = Attività               P   = Processi           F   = Funzionalità
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Area dei giudizi di prestazione

La “mappa” 
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Le fonti 

I destinatari 

  Rendendo i processi “sensibili” alle 

informazioni 

IM 

Information&
Metadata 

Lifecycle 
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Rendendo interoperabile l’informazione e 

interpretabile la mappa cui appartiene 

 Per scambiare dati tra piattaforme diverse 

 

 Per inviare informazioni in un formato indipendente dalla loro 

 rappresentazione (indipendentemente da supporto e formato) 

 

 Per scambiare informazioni insieme alla loro struttura semantica 

 

 Per trasmettere dati che siano facilmente intellegibili sia dall’uomo che dal 
computer 

 

 Per gestire lo scambio dei documenti di competenza dei sistemi di trasmissione 
strutturata (EDI) 

Search and Retrieval 

Syndication Personalization Localization 

Publish 

Paper Electronic 

Indexing 

Taxonomy and Categorization 

Recognition 

Document 

Imaging 

Scanning 
Form 

Processing 

Electronic Unstructured 

Data 

Electronic 

Structured Data 

Non Electronic 

Unstructured Data 

Long-Term Archival 

Migration 

Backup/Recovery 

Repository 

Storage 

Migration 

Backup/Recovery 

Content Integration 

Document 

Management 

Record 

Management 

Digital Asset 

Management 

E Mail 

Management 

Web Content 

Management 

Collaboration 

DELIVER 

PRESERVE 

MANAGE 

STORE 

CAPTURE 

Content Life Cycle 

Adattato da AIIM 

R. Raimondi - V. Viganò 

Perchè non si può dimenticare che nel suo ciclo 

di vita l’informazione può andare dalla carta al 

web sociale 
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E che molte di queste sono soggette a vincoli 

derivanti da prassi e normativa 

Search and Retrieval 

Syndication Personalization Localization 

Publish 

Paper Electronic 

Indexing 

Taxonomy and Categorization 

Recognition 

Document 

Imaging 

Scanning 
Form 

Processing 

Electronic Unstructured 

Data 

Electronic 

Form 

Paper 

Document 

Long-Term Archival 

Migration 

Backup/Recovery 

Repository 

Storage 

Migration 

Backup/Recovery 

Content Integration 

Document 

Management 

Record 

Management 

Digital Asset 

Management 

E Mail 

Management 

Web Content 

Management 

Collaboration 

DELIVER 

PRESERVE 

MANAGE 

STORE 

CAPTURE 

INTEGRATE 

TRANSACT 

DELIVER 

MANAGE 

CREATE 

Altre volte sui significati: DOCUMENTO 
“INTELLIGENTE”, 

Il contenuto è significato 

A volte si lavora sui 
segni: DOCUMENTO 
COME HARD COPY, il 
contenuto è segno 
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DELIVER 

PRESERVE 

MANAGE 

STORE CAPTURE 

L’informazione rilevante 

People&Process 

INTEGRATE 

TRANSACT 

CREATE 

Dai documenti alle informazioni infatti il passo 

dipende dalla GIUSTA granularità 

dell’elemento informativo rilevante. 

content  

enrichment:  
ricerca, associazione, collaboration, content analysis 

& tracking 

content 

preserve 

razionalizzazione flussi documentali, diritti 
digitali, autenticazione, gestione archivi, 

gestione formati,… 
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Shock 

Denial 

Emotional 

Turmoil: 

fear 

Anger 

Guilt 

Grief 

Acceptance - 

letting go 

New idea and 

strategies 

Search for 

meaning 

Integration 
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Time 

E la scelta dipende anche da questioni non 

sempre governabili 
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Per concretizzare questo approccio serve un 

profilo manageriale che pianifichi la vision, 

programmi gli interventi, gestisca il change 

      

    …..e ne misuri i risultati 

Document Management Academy  

Evento Community2011 

PARTECIPANTI, oltre ai docenti ed ai document manager di 
tutte le edizioni DMA, che animeranno  direttamente i tavoli 
di lavoro e le sessioni formative: 

 
 

 I testimoni provenienti dalle aziende della domanda che 
hanno portato in aula la propria esperienza nelle quattro 
edizioni o si sono messi a disposizione per i progetti sul 
campo 

 I partner di mercato della IV edizione 

 Gli esperti della materia normativa, come fonte primaria di 
aggiornamento giuridico  e regolatorio 

 Tutti gli interessati al mondo del document management 
che “mette al centro l’informazione” 

 Il libro della DMA, in uscita in novembre 

30 novembre 2011 

www.sdabocconi.it/dma 


